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EMERGENZA COVID 19 E SALUTE MENTALE

Cambiamento nelle 
abitudini di vita

MISURE DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO CONTAGIO

Fenomeni di stigma sociale 

Pandemic Fatigue

Aumento del disagio 
psicologico 

Isolamento sociale

Nuovi processi e 
modalità di lavoro 

Aumento delle responsabilità domestiche

Insicurezza lavorativa e 
perdite economiche

Paura per il proprio benessere
e per quello dei familiari



INDICAZIONI INTERNAZIONALI SUGLI ELEMENTI CHIAVE DA TENERE IN 
CONSIDERAZIONE NELLA GESTIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI NEL 

CONTESTO DELLA PANDEMIA
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I 4 PILASTRI DELLA STRATEGIA ILO PER LA RISPOSTA DEL 
MONDO DEL LAVORO ALL’EMERGENZA COVID 19



AREE DI AZIONE

1. Ambiente di lavoro e attrezzature
2. Carico di lavoro, ritmo di lavoro e orario di lavoro
3. Violenza e Aggressione
4. Bilanciamento vita- lavoro
5. Insicurezza lavorativa
6. Gestione della leadership
7. Comunicazione, Informazione e Formazione
8. Promozione della salute e prevenzione dei

comportamenti adattivi negativi
9. Supporto sociale
10. Supporto psicologico

5



QUALI IMPATTI NEGATIVI PUO’ AVERE?
• Spingere le persone a nascondere la malattia per evitare discriminazioni.
• Indurre a non cercare immediatamente assistenza sanitaria.
• Scoraggiare l’adozione di comportamenti sani.

STIGMA SOCIALE

CHE COS’E’?
l'associazione negativa tra una persona o un gruppo di persone che hanno
in comune determinate caratteristiche e una specifica malattia.
L’emergenza di fenomeni di stigma sociale dovuti alla paura del contagio
possono colpire persone effettivamente malate, o presunte tali, e ogni
persona che vi sia entrata in contatto. Tali fenomeni possono generare
comportamenti negativi nei lavoratori che aumentano il rischio di contagio.



PANDEMIC FATIGUE

L’OMS che il 60% degli Europei soffre di Pandemic fatigue.

Una sensazione di sfinimento e di stanchezza, dovuta a uno
stato di crisi prolungato che porta alla tendenza a sentirsi
demotivati e sfiduciati nel seguire i comportamenti
raccomandati per proteggere sé stessi e gli altri dal rischio
contagio.



FATTORI ESTERNI CHE POSSONO INFLUENZARE
LA SALUTE MENTALE DEI LAVORATORI:
- la paura (di essere contagiati, perdere il lavoro,

ecc.),
- il peso delle responsabilità domestiche

(aumentate in assenza di scuole e servizi)
- La pandemic fatigue

ASPETTI DI DISAGIO PSICOLOGICO
che possono emergere a causa dell’emergenza e
modificare le risorse a disposizione (ansia,
depressione , disturbi del sonno, disturbo post
traumatico da stress, esaurimento, burnout

ASPETTI DA CONSIDERARE NEI LUOGHI DI LAVORO 
COLLEGATI ALL’EMERGENZA COVID 19 

CAMBIAMENTI NEI RISCHI PER LA SSL E NUOVI
RISCHI PSICOSOCIALI EMERGENTI
collegati alle misure di SSL e ai nuovi processi di
lavoro adottati per prevenire il contagio, inclusi
fattori psicosociali (consolidati ed emergenti,
quali isolamento e stigma sociale a lavoro e
rischi collegati al lavoro da remoto)



FASE 

PIANIFICAZIONE 

AZIONI E 

INTERVENTI

FASE 

PROPEDEUTICA

FASE  

VALUTAZIONE 

PRELIMINARE

FASE 

VALUTAZIONE

APPROFONDITA

LA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO SLC



ASPETTI CRITICI DA CONSIDERARE PER IL 
MONITORAGGIO DEI RISCHI COLLEGATI ALLO SLC

 TEMPISTICHE E MODALITA’ DI RIPROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE 
DI UNA NUOVA VALUTAZIONE

 AMPIA DIFFUSIONE DELLE MODALITA’ DI LAVORO A DISTANZA 
(SMART WORKING PER LE EMERGENZE) 

 INTERPRETAZIONE DEGLI EVENTI SENTINELLA PER L’ANNO 2020
FERIE NON GODUTE 

RICHIESTE VISITE STRAORDINARIE MEDICO COMPETENTE
ROTAZIONE DEL PERSONALE

ASSENZE PER MALATTIA
INFORTUNI

In questa situazione di emergenza, in attesa dei giusti tempi di programmazione e attuazione di un aggiornamento della 
valutazione dei rischi connessi allo SLC che restituisca una fotografia dei rischi specifici, è necessario riflettere su e tenere 

conto dei potenziali impatti sullo SLC dovuti ai cambiamenti introdotti e adottare le azioni di prevenzione e 
contenimento più adeguate, attraverso l’approccio partecipativo e integrato alla tutela degli altri rischi per la SSL. 





• Fornire informazioni corrette e verificate, anche tramite guide informative

elaborate da istituzioni e organi competenti.

• Accrescere il livello di consapevolezza sull’importanza di comunicare sintomi.

• Nei casi di lavoro a distanza favorire forme di supporto (riunioni da remoto con i

responsabili e colleghi, momenti di confronto e coordinamento), per ridurre

sensazioni di isolamento e complessità nella gestione delle attività lavorative.

• Nelle attività a maggiore rischio di contagio riconoscere il carico fisico e mentale

aggiuntivo di stress dovuto all’esposizione e prevedere azioni di monitoraggio e di
prevenzione, ove possibile, in raccordo con le figure della prevenzione.

• Favorire la divulgazione di servizi di supporto psicologico attivati a livello

regionale e nazionale dalle principali istituzioni.

Azioni che si possono mettere in atto nei luoghi di lavoro per la 
gestione dei rischi psicosociali e degli impatti psicologici 

legati all’emergenza:

COMUNICAZIONE  
INFORMAZIONE 

SUPPORTO SOCIALE

MONITORAGGIO E PREVENZIONE

SUPPORTO PSICOLOGICO



GLI STRUMENTI DI SUPPORTO PER IL MONITORAGGIO DEI RISCHI

• Scheda di supporto per la conduzione dei focus group: valutazione
preliminare

• Guida per la compilazione della scheda ed esempi di intervento: la
valutazione preliminare

• Scheda di supporto per la conduzione dei focus group: valutazione
approfondita

• Guida per la compilazione della scheda ed esempi di intervento: la
valutazione approfondita

• Guida all’identificazione di rischi specifici ed emergenti legati 
all’emergenza COVID-19
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LO SMART WORKING PER L’EMERGENZA 

PUNTI DI FORZA NELL’EMERGENZA
- Permette di dare continuità al lavoro nel rispetto delle 

misure di contenimento del virus
- Supporta le esigenze emerse in emergenza nella gestione 

della famiglia
- Favorisce la sostenibilità ambientale e di mobilità urbana 

PUNTI DI DEBOLEZZA NELL’EMERGENZA
• Rischio di isolamento e mancato coinvolgimento nella vita 

aziendale
• Necessità di regolamentazione su orario e diritto alla 

disconnessione
• Convivenza con altre persone che lavorano o studiano o 

persone che necessitano di cura (bambini, anziani)
• Sovraccarico tecnologico e di interconnessione

Necessità di analisi prospettiche 
per approfondire gli impatti 
e le modalità più efficaci di 

svolgimento
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3 ASSET DI RICERCA SULLO SMART WORKING

1. Comprensione degli effetti dello smart working per le
emergenze sul benessere dei lavoratori e
sull’efficacia e produttivita’ del lavoro nella Pubblica
amministrazione e strumenti di supporto per le aziende.

2. Fotografia del cambiamento nel tempo nella
diffusione dello smart working nel settore privato in
relazione a variabili socio-demografiche ed economiche.

3. Approfondimento delle differenze nelle percezioni
degli aspetti di organizzazione del lavoro, degli
strumenti a disposizione, nonché dello stato di salute
psicofisica nelle diverse modalità di svolgimento
dell’attività lavorativa (lavoro ordinario, lavoro agile,
smart working per le emergenze).
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1. INDAGINE «LAVORO AGILE PER LE EMERGENZE NEI DIPENDENTI DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE»

Approfondimento degli aspetti connessi all’organizzazione e gestione del lavoro in 
modalità agile e relativi impatti sulla salute, la soddisfazione e il coinvolgimento nel 
lavoro

2. MONITORAGGIO «EFFICACIA E PRODUTTIVITA’ DEL LAVORO AGILE PER LE 
EMERGENZE» DESTINATO AI MANAGER DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Approfondimento degli aspetti connessi all’efficacia e produttività del lavoro in 
modalità agile in termini di gestione delle risorse e raggiungimento degli obiettivi 

3. INTEGRAZIONE DEGLI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS 
LAVORO CORRELATO SECONDO IL D.LGS 81/08 E S.M.I.

Sviluppo di strumenti per la valutazione del rischio stress lavoro correlato che 
considerino le modalità di lavoro agile da integrare in maniera modulare agli 
strumenti esistenti.

PROTOCOLLO DI INTESA TRA INAIL E MINISTERO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

OBIETTIVO:
Promuovere attività di studio e 
ricerca congiunte sul tema dello 

smart working, che negli ultimi mesi, 
in seguito all’emergenza sanitaria da 
Covid-19, è diventato la modalità di 

lavoro principale per molti 
dipendenti del settore pubblico
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FASI DI VALUTAZIONE : MODULARITÀ STRUMENTI

MODULO 
STANDARD

MODULO 
CONTESTUALIZZATO

Dimensioni già presenti nella 
metodologia INAIL valutate con 2 

strumenti:
-Lista di controllo 
- Questionario strumento 
indicatore- Management Standards

Valutazione dei rischi specifici 
connessi con il Lavoro in modalità 

agile.
Il punteggio che emerge dagli 

strumenti aggiuntivi contribuirà a 
correggere il punteggio standard 

ottenuto, nell’ottica di una più 
corretta definizione del rischio

TARGET:
Tutte le organizzazioni che devono
ottemperare all’obbligo di valutazione
e gestione del rischio stress lavoro
correlato secondo i contenuti
dell’Accordo quadro 81/08 e s.m.i. e
abbiano anche lavoratori impiegati in
modalità lavoro agile.



Gli operatori sanitari sono tra i lavoratori a maggior rischio
di esposizione al virus e il loro impegno in prima linea
nell’emergenza sanitaria, li espone altresì ad un crescente
sovraccarico operativo ed emotivo dovuto ai
cambiamenti drastici intervenuti nelle condizioni
organizzative, relazionali, ambientali e psicologiche, ma
anche nella vita privata.

Nella presente condizione di emergenza sanitaria, è stato necessario fornire interventi immediati
finalizzati al supporto individuale e al sostegno psicologico per dotare gli operatori di strumenti e
strategie di fronteggiamento, adattamento e recupero, adeguate alla situazione.

GESTIONE DELLO STRESS E PREVENZIONE DEL BURNOUT 
NELL’EMERGENZA COVID-19



OBIETTIVO DEI SERVIZI DI SUPPORTO 
Ascoltare i bisogni e rispondere alle possibili problematiche di ordine psicologico che possono insorgere negli operatori
sanitari nel corso di attività svolte in situazione di emergenza Covid-19. In particolare, i servizi possono fornire supporto e
strumenti di aiuto di natura psicologica e psicosociale, quando non propriamente organizzativa.

TARGET DEI SERVIZI
Tutti gli operatori sanitari coinvolti nella rete di gestione dell’emergenza e che, a qualunque titolo, operano in contesti
sanitari in cui può verificarsi un’esposizione al virus Sars-CoV-2, attraverso il contatto con pazienti Covid-19 o materiali
infetti. I servizi saranno destinati sia al personale sanitario attualmente in operatività, che al personale sanitario in
isolamento in quanto contagiato o sospetto tale.

OGGETTO DELLA PROCEDURA

Attivazione, a livello locale, di task force di Psicologi nelle strutture sanitarie che garantiscano l’erogazione di un servizio di
supporto e sostegno psicologico e psicosociale rivolto agli operatori sanitari.

Inail, in collaborazione con il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, promuove un’iniziativa
finalizzata a fornire supporto e sostegno psicologico agli operatori sanitari, attraverso la diffusione di
indicazioni procedurali e strumenti utili per gli interventi individuali sul territorio.

L’INIZIATIVA INAIL- CNOP PER IL SUPPORTO PISCOSOCIALE DEGLI OPERATORI SANITARI
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Gestione dello stress e prevenzione del burnout negli operatori sanitari

nell’emergenza covid-19 (documento principale dell’iniziativa)

Il documento illustra l’iniziativa finalizzata all’attivazione di servizi di supporto psicologico per gli
operatori sanitari. Presenta un contributo alla gestione dello stress e prevenzione del burnout negli
operatori sanitari fornendo indicazioni procedurali e strumenti utili per gli interventi individuali sul
territorio.

Strumenti operativi allegati:

 All. 1 - Procedura di attivazione dei servizi di supporto psicosociale per la gestione dello stress e

prevenzione del burnout negli operatori sanitari nell’emergenza Covid-19

 All. 2 - Scheda di triage psicologico Emergenza Covid-19

 All. 3 - Guida di supporto alla compilazione della scheda di triage psicologico
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CASELLA DI POSTA DEDICATA

Al fine di dare supporto informativo sulla procedura, viene attivata una casella di posta elettronica
dedicata: supportopsicosociale.covid19@inail.it destinata agli Psicologi che si trovano ad operare nei
servizi di ascolto e supporto psicologico. Le richieste pervenute saranno prese in carico da ricercatori
psicologi dell’Inail e da psicologi referenti del Cnop.

MONITORAGGIO NAZIONALE DI SECONDO LIVELLO

Previsione, in un secondo momento, di un monitoraggio di secondo livello dedicato alle modalità di
implementazione della procedura a livello territoriale e alla raccolta di elementi informativi sulle
attività di sostegno psicologico erogate dal servizio sanitario nazionale. Tale monitoraggio è finalizzato
alla ottimizzazione degli strumenti e delle risorse fornite, e a promuovere una procedura con elevati
standard qualitativi.

LE ATTIVITA’ INAIL-CNOP PER IL SUPPORTO DEGLI PSICOLOGI DEI SERVIZI

MATERIALE FORMATIVO/INFORMATIVO
Sulle pagine istituzionali saranno rese disponibili ulteriori risorse documentali e web, utili
all’approfondimento della tematica del sostegno psicologico nell’emergenza del coronavirus destinate
agli Psicologi che si occuperanno dei servizi.

MONITORAGGIO DATI FASE 1 
(APRILE-SETTEMBRE 2020)

mailto:supportopsicosociale.covid19@inail.it
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Grazie dell’attenzione!


